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fiducia particolare d i M assim iliano.1 I l  papa  aveva  la  più alta 
stim a dell’a b i l i t à 2 e dello zelo d i questo cappuccino, e il medesimo 
era talmente convinto del suo com pito, che poco p rim a di partire- 
scriveva a Zuiiiga, lo statista che d irigeva  la  Spagna, che egli an
dava  in Germ ania non soltanto come inviato  dal papa, m a anche 
come rappresentante d i Cristo.3 G iacinto ebbe da l papa, oltre le 
solite credenziali, anche partico lari com m endatizie per i consiglieri 
più autorevoli de ll’im peratore.4 A lla  fine d i giugno egli si mise 
in  cammino per attraversare le A lp i. I l  p apa  g li diede ancora tre 
cappuccini che dovevano servirgli d a  segretari; G iacinto stesso 
scelse fra  i suoi confratelli come re latore per la  F ran c ia  il padre 
Yaleriano M agno, per la Spagna  il pad re  D iego  da Quiroga, per
la  F iandra  il padre B as ilio .5

B en  com prendendo che m olto  d ipendeva  d a ll’atteggiam ento  
della  Spagna, il papa, p rim a  de lla  partenza  d i G iacinto, scrisse ili 
proprio pugno una lettera a F ilippo  IV .  11 Signore Idd io , v i si dice,, 
concedendo a ll’im peratore le sue vittorie, ha m ostrato così palese
mente la  sua m isericordia, che si dovrebbe  tem ere di provocare 
il suo sdegno se non si sfruttassero, fino che è tem po, i successi, 
ottenuti. Poiché la situazione della  G erm an ia  sta sommamente 
a  cuore al papa, dopo aver appoggiato  l ’im peratore  coi danari 
e colle preghiere, gli m anda ora un religioso per esortarlo a trasferire 
la  d ignità elettorale ad un principe cattolico e a ristab ilire  almeno 
nei suoi paesi la  vecchia religione nel suo stato prim iero. Voglia  
i l re di Spagna appoggiare queste sue prem ure, inducendo Ferdi
nando a fare il trasferim ento d e ll’elettorato, d a l quale dipende 
tanto la  salute della cristianità quanto la  conservazione della 
dignità im periale a lla  casa cattolica degli A b sb u rg o .6 I l  nunzio 
spagnuolo venne incaricato di appoggiare  questa lettera  pontificia

1 I dati finora noti sulla missione di P. Giacinto (vedi H u b te r  I X  158 s.; 
G i n d e l y  IV  381 s.; R i t t e r  I I I  175 s.); vennero completati da W . G o e t z  
nel suo articolo Pater Hyazinth (Hist. Zeitschr. C IX  106) usufruendo la mono
grafia di V e n a n z i o  d a  L a g o  S a n t o  (187); sbaglia però quando trasferisce la  
nomina di Giacinto a nunzio straordinario per la Germania già al febbraio 
1621. Ch’essa avvenne il 24 giugno 1621 è dimostrato chiaramente dai Brevi di 
< rregorio X V  in Bull. Capuc. I l i  241 s„ che a lui rimasero sconosciuti. Cfr. anche 
Rocco d a  C e s i n a l e  I I  581 s. Su di un ritratto di Giacinto vedi F k é d e g a r d  
d ’A n v e r s , P . Charles cl'Arenberg, Rome 1919, 178 s.

2 Vedi lo * scritto al nunzio spagnuolo del 24 giugno 1622, B i b l i o t e c a  
C o r s i n i  i n  R o m a .

3 Lettera del 23 giugno 1621; vedi V e n a n z io  d a  L ago  Sa n t o  187. Cfr- 
Rocco d a  Ce s in a l e  I I  555 ss.

\ edi * Ariti. X L\  23, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Cfi • 
Rocco d a  C e s i n a l e  I I  260 ss.

5 Vedi V e n a n z i o  d a  L a g o  S a n t o  loc. cit.
}  e^* *a * lettera di Gregorio X V  a Filippo IV  del 24 giugno 1621 ul; 
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